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Quando gli operai hanno posa-
to la prima pietra del grande
edificio che campeggia al cen-
tro del polo scientifico dei Rizzi
erano convinti di costruire un
carcere. Invece quell’area ha
presto cambiato destinazione
per diventare un campus uni-
versitario. Ma un campus cre-
sciuto negli anni in modo
“raffazzonato”, per ammissio-
ne degli addetti ai lavori, nato
sulla spinta di aggregazioni suc-
cessive non sempre armoniche
fra loro. L’ateneo ha però trova-
to al suo interno le risorse per
ideare una cittadella universita-
ria al servizio non solo dei gio-
vani, ma di Udine e dei suoi abi-
tanti. Lo ha fatto attraverso 12
progetti realizzati da una cin-
quantina di studenti del corso
di Scienze dell’architettura, in
mostra da ieri e fino al 14 aprile
a palazzo Morpurgo.

«Il campus dei Rizzi vive due
disconnessioni, una rispetto al-
la città e una al suo interno»,
hanno spiegato gli architetti Pa-
olo Bon e Sandro Stefanini coor-
dinatori del progetto-concorso
che ha sancito il via alla collabo-
razione fra l’ateneo e l’Ordine
degli architetti. Progetto-con-
corso perché tutti i visitatori
della rassegna inaugurata ieri
potranno votare il lavoro prefe-
rito premiando così l’impegno
degli studenti. Dunque, dodici i
progetti che puntano da un lato
a riqualificare l’area dei Rizzi
con percorsi ciclopedonali, illu-
minazione e l’abbattimento del-
le barriere architettoniche in
un’ottica “totally green”, dall’al-
tro a caratterizzare l’ingresso
dell’ateneo, magari realizzando
anche un ostello per gli studen-
ti stranieri. Insomma, un brain
storming collettivo, nato sulla
scia del decimo compleanno
del corso di Scienze dell’archi-
tettura. Un appuntamento pen-
sato da Domenico Visintini, do-
cente di Topografia, che è una

festa lunga dieci mesi destinata
a concludersi in piena estate.

L’inaugurazione – presa d’as-
salto al punto tale che molti cu-
riosi sono rimasti fuori dalle
Gallerie – segna il giro di boa nei
festeggiamenti e, al tempo stes-
so, il via a una collaborazione a
tutto tondo che include pure la
città. «Ben vengano queste sug-
gestioni in uno scambio reci-

proco di ricchezze fra professio-
nisti, studenti, ateneo e ammi-
nistrazione – ha detto l’assesso-
re alla Pianificazione territoria-
le, Mariagrazia Santoro –, lo
specchio della nuova commit-
tenza in materia di grandi ope-
re». Perché ad affiancare cia-
scun gruppo c’erano dodici pro-
fessionisti: Amerigo Cherici,
Giulia Commessatti, Adriano
Conti, Ezio Cragnolini, Simo-
netta Daffarra, Giorgio Dri,
Tommaso Michieli, Paolo Ga-
lante, Ramon Pascolat, Paolo
Piccinin, Carlo Perraro e Stefa-
no Sabbadini. «Il nostro intento
– ha spiegato il presidente
dell’Ordine degli architetti, Ber-
nardino Pittino – è educare i ra-
gazzi a partecipare ai concorsi
coinvolgendoli in prima perso-
na nella vita della città».

Michela Zanutto

Così gli studenti reinventano il campus
A palazzo Morpurgo inaugurata la mostra-concorso dedicata al polo scientifico dei Rizzi. Tutti potranno dare il loro voto

Visitatori davanti ai pannelli che espongono i progetti realizzati dagli studenti del corso di Scienze dell’architettura (Foto Petrussi)
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